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PERWX bAXATILìS, Mii.ycr 


- 


Perdix grceoa^ Briss, Orn. I. p. *24!. ( ITOO, partirn.). 

Coturnice^ Stor. degli Uccelli, tav. ‘25B. ( 17d7-177G}.. 

Tetrao rufus, Scop. Ami. I. Hist. Nat, p. 120, (1769, nec Limi.). 

Perdix saxatilisj Meyer, Vog', Deìitscliì. part*. Vili. (1805). — iremm. Man. d’Om. II, 
p. 484, (1820). — Salvaci, Fami. ItaO. Ucc. |:>. 189. (1872), 

Caccabis saxaiilis, Kanp, Naturi. Syst. p. IB3. '(1829). --- Cray, HandL Geii. Sp. Binls, li, 
p, 274. (1870). — BreFm, Vita degli Anim. IV. p. -ITI, (1870). — Dresser, Birds Eiir. 
pari. XLilI, XLIV. (1875)., ^ ' 

Perdix f/rcecci. Savi, Ora. Tose, li. p. 191. (1829). — Degl, e (Jerbe, Oro, Eur. II, p. 64. (1867). 
— Dodeii. A.,vif- Alod. e Sic. p. 161. (1869). — Savi, Orn. Ital. p. 218. (1875), 

Perdix Tupestrìs^ 0, L. lirehm, Vog. Deutsebl p. 522. (1831). 

Pernis dAniintagna, Bartavcla d’tlsta (Piein.) — Cotumis grossa, Cotomo, Cotoma, Pernis 
gofìstesa (Lowh.) — Ootorno ( Fen,) — Peniis (Boi.) -- Cotoni, Cotnrnì.ss (.Mod.) — 
Bartavcla (Nizz.) — Pernixe conmiiea (Gen.) — Cciturnicc (Tose.) —■ Pernice, Pernice 
rossa (Poma) -- i:Urnice (Ncip.) Foiiiici (Sic.) ■ — Pirnicaru, Pemiciottu, Pernici 
branca (Girg.) — Jareb. grivoc, CirPma (.Pafhi). 


Steivlaiivìi., fiergkvhn (dVdese.) — GreGc Pariridge (Ingb) — Baxtavelle (Frane.) — 
OIV.X ((Trec,). 


Nel dare la sinonimia di questa s[)ecìe mi sono sti-ettamentc limitato a ciò che riguarda 
la fórma, o vuoisi specie, occidentale, escludendo quanto concerne la torma orientale, detta 
più specialnieiìte Perdix r/ìxcca o P, cimkar. .Facendo ciò non intendo però esprimere Topi- 
lìione che le due forme o specie siano verament;- distìnte, anzi lio gravi dubbi sopra ciò; 
ma, ricordando quanto sia ditiicilc la definiziinie ed il vaiutamento di anei caratteri difleren- 
zìali che debbono indicare una separazione specifica e quanto ci è di aiuto nei casi dubbiosi 
la ripartizione geografica, sospendo per ora il mio giudizio, tanto più che in tutta la regione 
italica vive una sola Coturnice ed essa è la torma occidentale. 

La Perdix saxatiìis (vera) vive, dicesi, nei Pirenei, nei Carpazii, nella Grecia conti¬ 
nentale; più ad oriente non è possibile stabilire il limite della sua estensione geografica. 
Già nelle isole Ionie trovasi la P. chukar che abita le isole deli’arcipelago greco e attra¬ 
verso FAsia minore e la Persia si estende aiFRlndustan e pili al nord, attraverso il Turke¬ 
stan sino alle provincie oecidentali della Cina. In Italia la distribuzione della P. saxoiilis 
è singolare; trovasi in tutta la catena delle Alpi, e da quelle Giulie scende lungo il Carso 
ed è la -Pernice coni line del]’Istria e della Ualmnzia colle sue Isole; quando ero in Dalmazia, 
nell’autunno del 1879, esaminai molti individui dì Cotiiriiice onde controllare r asserto del 




Salvador! die la P. grcBca o chukar e rod. la P. trovavasi m quei paraggi ; taitti 

erano tipici esemplari dell’ultima e mentre scrivo ho un individuo innanzi a me ucciso a 
Benhovatz, presso Zara, che non è distinguibile da un altro di Pinerolo che gli sta accanto. 
Sulle alte vette dell’intera catena appenumica vive la Coturnice che è la specie che comu¬ 
nemente vedesi sui mercati di Koma e Napoli; nella Collezione italiana sono individui dai 
monti sopra Fondi (Gaeta) e daìF Aspromonte. In Sicilia è la sola specie dei genere, ab¬ 
bonda sulle Madoiiie, sui monti Iblei, su tutte le vette maggiori e anche in certe vallate 
e pianure interne dell’isola. A me risulta che questa specie manca adatto in Corsica ed 
in Sardegna. In qualche punto delFAppennino la Coturnice convive colla Pernice rossa 
(P. rubra), ma è piu selvaggia e s’inoltra più tra le vette nude e sassose. 

Maschio e. femmina sono affatto simili nei colori, ma questa è sempre più piccola e 
manca dell’ottuso tubercolo sul di dietro della gamba. Il collare nero unito, senza spruz¬ 
zature o macchie che scendono sul petto, è il carattere distintivo più ovvio ; dico questo 
per coloro che confondono alcune razze più grosse della comune Pernice rossa colla vera 
Coturnice. Del resto questa varia individualmente nelle dimensioni e nella intensità dei 
colori: ho innanzi a me, mentre scrivo, Coturnici dalle x4ipi del Piemonte, dalla Dalmazia, 
clair Appennino centrale, dai monti di Fondi e dall’Aspromonte: variano un poco tutte e 
sono più colorite quelle dal mezzogiorno. Iìì Sicilia poi si riproduce in ceide località da 
molti anni una razza più o meno albina in tal copia da aver acquistato un nome volgare : 
c( Pernici manca », « Pernici bianca lorda Il Doderlein (Avìf. Mod. e Sic p. 162). dà in¬ 
teressanti ragguagli intorno a questa varietà di cui vidi due esemplari nel R. Musco Zoolo¬ 
gico di Catania. Succede poi talvolta raccopj>ianiento tra la Coturnice e la Pernice e fibrido 
risultante sarebbe la P. LoMatiei, Bouteille. 

La sola differenza costante tra la P. saxatilis e la P. chukar sarebbe che in quest’ul- 
tiina le piume che rivestono le fosse nasali sono bianche e non nere, onde il nero della 
fronte non si congiunge colla macchia nera alla base della mandibola inferiore. 

Le Coturnici sono già appaiate nel Marzo, costruiscono un rozzo nido sotto un cespuglio 
o sotto una sporgenza sassosa c dal Maggio al Luglio la femmina vi depone da 12 a 24 uova 
di un bianco-gialliccio con o senza macchie j.>iù scure. Pi pulcino coperto di piumino ha 
la testa e la nuca di color rossiccio con macchie più scure: una macchia scura dietro l'oc¬ 
chio; le partì superiori brune con macclsie rossiceie e bianche; i lati della testa e del collo 
e tutte le parti inferiori, di un bianco oiù o meno tinto di gialliccio. 

Il cibo delia Coturnice consiste in semi, gélnme e bacche, ma anche di insetti, bruchi 
ed altri animaìetti. ISieli’autunno varie famiglie si riimiscono; il richiamo ordinario emanato 
dai maschio e un sonoro « ghi-gkÌ~gJuc »; Hlì’epoca degli amori, al dire di Mnhie, le Co¬ 
turnici fanno un tal gridio clie par ai essere fiaimmozzo a tante Galline. 

Si caccia col cane ed il fucile, come la Pernice comune, ma con maggior fatica spe¬ 
cialmente per il vezzo che baririo le Coturnici di spaiqiargìiarsi appena alzate, a Sui monti 
deli’Abruzzo, delle Marche e alti'ove ù in uso un modo di caccia, se non altrettanto no¬ 
bile, dì gran lunga più comodo e più siciìro: tra le schegge di pietra calcare disseminate 
per quegli alpestri campi si scelg'ono le più larghe e più piatte; sollevata ognuna di queste 
da un’estremità si puntella con un pezzo di legno, con un sasso bislungo collocato in guisa 
che sfugga al più picco! urto, e lasci ricadere la pietra al suo posto in forza del proprio 
peso. Si sparge poi un pugno di frumento nello spazio insidiato. Accorre la Coturnice al¬ 
lettata dall’esca, s’insinua in quella stretta apertura, o, mentre fa forza per beccare i gra- 
nellini più riposti, le cade addosso ronorme peso e la schiaccia » (Buonaparte). 

Tra le specie del genere che vivono sedentarie in Italia, oltre essere la più grossa, 
questa sarebbe quella le cui carni sono più gustose : 

« Carior est Perdix, sic sogni itla magis ». 

Prese vive, anche adulte, le CoUiriiìci si addomesticano con straordinaria facilità. 

Abbiamo figurato un maschio adulto dall’Appennino centrale. 





PERDIX SAXATILIS, Mey.e Wolf. 

COTURNICE 
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MjQpera si dimùeèil iA^mcum.u dei ìimmU nisrìì coìmpfmts dÈi 


ffivi^ìe di^egìì^ii^ ÌH /?/«- e mUgmiieuteute c^dorite d-féi mni;. €iimcmm tiàW&lM mirti 
da anm paghm * ptd ai (fìgsil td»iìtitììi^ ati'à refmiìra c^^pertlìm, ùije werrmìt-ìm 

^hièi^'^gadi % itmm del ^otfuseriiiori, ■ 

li pì^ezz 0 di eimeaii òirmn di Idre MAM€1 pagiddll ufPaHt^ deUa eùMmgtm. .Fnmm 

a. 4&mleiiMi= f$M Megìt».. po^didi id più, - F'^agmaenfo im età. 

£a% Érwm tigpvdPm id^a >iif^rd{i dk eim.tT&iùf /W-ì de PMdìtore per imtim 

piutiera vìpera, 

l^'dìpera ei pìibbUra lu ìi^gua itaiia.fia- 
>-a .a'pHrfdh 

di pnùlìiidi.-ì ap:-ì.^j f'iry^'- dédlei Mi'dime, 

.fcf im&veliit-itìM. pi rleevfr^f, ' da'iP Jiiditùrys #-- PlrrMze. Mierpr^ Mi iAÌMeeeèii„ iP e 

pf-e>.dM pvj’fe^paèi tihrm. a'IfaPr- ■ ' ■ ’^t 


iì. — irìdiriz;c;ire ttancc 
Viri Jacopo da iJlaccrto, JO. 



I, nuo'si associati liotrviiijì-.; iàtivoff^ ai^cico' 
iarà coraodo, po^a non meno di IJvJ ai 'niosc- 


i.ri ca;a': di à';Ììuo> doii; opera, si prddtmà 
per !ìoa dai' luopo rd equivoi.,. ,; a . o 



f QL Giglioli, Enrico 

690 Hillyer 

.18 Icongrafia dell' 

G459 avifauna Italica 

1892 1892 
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